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Frinnazinne fisir.a quntiriiana

Quattro
ene la gioi

L'educazionefisica obbligatoria a scuola
fa discutere. Due maestre di scuola elementare sono
passate dalle parole ai fatti e hanno deciso di iniziare
ogni giornata con una lezione di sport. Per la gioia
degli allievi!

> Michael
Sono molto più informa
e corro più velocemente.

Dopo la ginnastica riesco a

rißettere di più e i calcoli mi
riescono meglio.

> Daniel

Dopo l'ora di educazione

fisica sono di nuovo informa
e ho energia a sufficienza per
poterscrivere. Inoltre ho meno
ore di lezione rispetto a prima.

Ma non sono la scelta del l'ora rioe il fatto che le lezioni si svolgano
all'aperto a rendere particolare questa iniziativa, bensi la gioia
con cui ogni mattina.dal lunedi al venerdi.i bambini partedpano
per una buona mezz'ora ai vari giochi proposti.«A volte le lezioni
duranoanche un po' più a I ungo»,a m mette Simone Lehmann che

condividequesta attività con la collega Corinne Leutenegger.

Un'idea dalla Germania
Nella primavera del 2003, le due docenti s'imbatterono in un
articolo della «BaslerZeitung», che presentava l'idea di una
scuola tedesca di introdurre quotidianamente, prima dell'inizio
del le lezioni, un momentodi sport edi giocoin aula.lnspiratedai
risultati positivi di questa esperienza,deciserodi realizzare il loro

progetto «Frühsport» («sport di buon'ora»), suddividendo i 135

minuti di educazione fisica non più per tre ma per cinque. Dalla

fine delle vacanze estive del 2003 sono cosî stati introdotti 27
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Macedonia!»,
grida un'allieva e tutti gli altri sfrecciano

come dei fulmini. La cacciatrice acchiappa un fuggi-
tivo, che va in mezzo al cerchio e dice ad alta voce il

nome di unfrutto. La scelta cade sul «kiwi» e di nuovo tutti i suoi

compagni se la svignano. Dopo cinque minuti, la docente di classe

Simone Lehmann spiega un altrogiocoe le sue parole vengono
subitotrasformatein movimento.Nonostante la lezione si tenga
all'aperto in unfreddomattinodidicembre.incuilacolonninadel
mercurio indica pochi gradi sopra lo zero, presto i primi cappotti
efelpe vengono posati a terra davanti alia palestra vuota: non c'è

che dire, il divertimento di primo mattino riscalda in fretta!

Roland Gautschi



Spunti

salti per iniziare
nata

minuti di ginnastica giornaliera, dalle 7.35 alle 08.02. La ristrut-
turazione è stata resa possibile grazie al sostegno e alla
disponibilité dimostrati dagli altri insegnanti del la scuola.che hanno

pianifkato le loro lezioni in modo da non occupa re la palestra
durante la prima ora del mattino pertre giorni la settimana (lunedi,
mercoledi e venerdi).E cio ha reso possibile anche losvolgimento
di lezioni di ginnastica agli attrezzi.Gli altri giorni, le due docenti
si accontentano di fare lezione aH'aria aperta.

Un traguardo non indifferente
Dopo aver introdotto una nuova suddivisione oraria del le lezioni
di educazione fisica, le due maestre si sono decise a procedere
ad una valutazione degli effetti. Con un'indagine svolta fra i

genitori, gli allievi e i docenti coinvolti si voleva palesare il rag-
giungimento degli obiettivi perseguiti («obiettivi professionali
e sociaIi», «apprendimento», «corpo e mente»). Si procedette
dunque ad una verifka di questi obiettivi in ambito di educazione

fisica con l'ausilio del programma di studio («obiettivi
professionali»),ad un sondaggiofra i bambini e i genitori («obiettivi
sociali») e all'osservazione degli allievi da parte degli insegnanti

a compromessi. Ne sono un esempio la durata délia lezione di

ginnastica con gli attrezzi, lasciata invariata a 45 minuti, e quel la

del mattino successivo, ridotta invece a 15 minuti.
Poco prima del le vacanze di Natale 2003, gli Scolari furono in-

terrogati per iscritto sul progetto e le risposte positive date allora

sono ancora oggi d'attualità (v.dichiarazioni su questa pagina). I

risultati dell'osservazione degli allievi da parte dell'ex docente di

terza elementare sono invece più difficili da valutare, poiché non
lasciano trasparire un giudizio chiaro sul miglioramento effetti-
vo dell'apprendimento e del livello di prestazione dei sei ragazzi
selezionati. Le due insegnanti hannocosi proseguito l'esperienza
anche l'anno successivo per provare che il movimento quotidia-
no porta i suoi frutti.

Un gesso e qualche nastro colorato
L'entusiasmo dei ragazzi è da attribuire chiaramente anche
ai contenuti delle lezioni, alla metodologia e alla gioia di fare
movimento dimostrata dai loro docenti. Il mattino délia nostra

visita, Simone Lehmann era circondata dai suoi alunni.dava loro

istruzioniegiocavacon loro. Bastano u n cerchiodisegnato a terra

> Fabienne

Dopo averfatto sport, a scuola

diventa tutto più divertente.
In terza, c'eranopiù conßitti, oggi
invece l'ambiente è migliorato.

> Ambra
Prima ero spesso stanca

e non riuscivo a concentrarmi
correttamente. La ginnastica
mi aiuta a svegliarmi.

(«apprendimento») durante le lezioni «norma Ii» in au la. G li obiettivi

principali da raggiungere sono stati formulati nel modo se-

guente:«La prestazionedegli allievi è migliorata in ogni materia.
Gli Scolari sono più attenti, concentrati, ricettivi e più costanti ed

equilibrati. Inoltre, anche il clima sociale in classe è migliorato».
Un traguardo ambizioso, non c'è che dire!

Risultati incoraggianti
Un primo bilancio stilato dopo quattro settimane era già parti-
colarmente rallegrante. Non solo gli allievi, ma anche i docenti
risentivano degli effetti positivi dell'esperienza, riscoprendosi
più svegli e disponibili a fare lezione. Molto presto sorsero tut-
tavia le prime domande,fra le quali il tempo a disposizione per
la ginnastica agli attrezzi e per la doccia. Alcune soluzioni sono
state trovate in accordo con i genitori, che sin daIl'inizio hanno
sostenuto il progetto,peraltre invece èstato necessarioscendere

con un gesso e qualche nastro colorato per organizzare dei giochi
in cui si corre non per vincere ma semplicemente perdivertirsi! E

aile 08.15 i bambini sono in aula. Lavorano silenziosamente,sono
concentrati e naturalmente ben svegli!

Per saperne di più sul progetto descritto
contattare Simone Lehmann: simso@btuewin.ch
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